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DALLA CASUALE 
I due deoreti d'amnistia.... sscondo il 

oasV— li trattato oon l'Austria-' 
Ungltsrfa. 
Nell'ultimo Consiglio dei Ministri — 

pBrtll'y'BBÌ' 18'*«oil«HÌ, iDiormò i col 
leghi ohe, atgéStSbafa'Si'll^irfito-»»e'ito 
verso la fine, d; agosto, il gaiirdasigilli 
e i ìnlDistri della guerra edolln ma­
rina hanno, preparato duo decreti di 
amnietla: uno. Ber il oasO/ olio Ji. nasfl-
turo sia hii' riiasòhio, l'altro ...nbll'eTon-
tualitk ohe sia una femmina. 

Nell'amnistia sarebbero' compresi an-
ohe ^uei condannati dil 180S che àn-
flora ' si troTBno in' oai-oera. ^ 

— L'oD,' Luzzatti espose 'ci6 che il 
Governo ha potuto ottenere dall'Un­
gheria-olrca Il trattato commercialo, 
II Consiglio ' gli acoordA la facolth di 
firmare' !l-oo«*ofeào definitivo. | 

UNO STI/Pipo $ÌQUESTIIÓ ' 
olia provoca savie disposizifini 

OióVnl soqo a Milano, si è visto no 
sequestro m^ravigìiosam'eiite cretino : 
quellor.'_cieII'ifa/ia (tei Pojiolo, perqhd 
— in Je^tiito al noto appello de! Mi­
nistro Orlando,'a proposito dei doou-
monti inediti mazziniani .-r.ayeva pub 
blioato una lettera di Mazzlói contro 
Vittorio Gmanaole III 

Si-snnan<siB>Bde99(i che il guardasigilli 
lionohetci richiamerà l'attenzione dei 
funzionari del Pabblioo Muiitero SppjEa 
una anticilBieilk»^ìl^.^^.''f'dii«H«7 

.D^rdeili intonati aatis8ima|Ain 
al sequestri.', . , 

Ciò diiiiastra esser l'also che i( se 
questro^fops^,stato ordinato dal mini 
steri},' ..'' 

''Piey£fnerìé ,̂ vaticane 

vfltitiiinn; unn politica cb& sarubbo da 
don Alib'iiiilio, 8ti uvuaso l'itttnnuatite di 
don K')ilrigfì, e tion avosao l'aggravante 
delia (lattivoriu. 

,a )MMo, assume.un'^n.-, 

verso "Colui ohe 
[Dedioaio ai inoiua-ohitHssimi clencaìeggia-nti) 

La'/>aHa'di' Roma ha pubblifiatp. 
alouo'i:' brani di una c'iroolare riservata 
dlran[;ii,ta;|'da,l yati.oà||^, àgli araivescavi 
e ve8ca,vi,||ja,l|»>ji,.per/indicare ad essi' 
le norme, d(a; .seguirai nella , prossima 
occasione del.parto .della Regina'Glena. 
La circolare porta il numera 6057. 

Corninola la circolare col' richiamare 
alla m;m$Kl4j,.tlo)b prolati: italiani le 
istruzioni,ohe lovo luropu impartì te nel 
maggio 10l)l nella oircoétaiiza cioè del 
primo" patto' 'della Kiigiùja E|ena, e 
quelle istruzioni cofafei'mti la circolare, 
ordinaiido. lOheiJ'Biauo nuovamente e in' 
via risorvatissima ricordata a tutti i 
revereodissim) Oidinari, appartenouti ai 
rispettivi'gruppi deliti aautare.aie opi-
soopal'f ' •' ' '•' 

Soilù'i sblìtl' ammoaimcnti sul modo 
da tenersi lu ca^o che dalle autoriiìi 
oirili gii.sa^npìciiaaa alle autorità ec-
alesiaijijii!.he ,01 fausto, .jvento, Niente 
iniwativel'poéhi^e l'isertati convenevoli, 
cauti"ritìu'ili'Ili m'ódó'aa'non dare pre­
testi a dimostrazioni in pregiudizio 

fì.!:^ut.M?fi^x?6mig§ 
da esse asteti9ijnij..*on d^r i^tó di­
sturbi ali'autgi^ità ec,c'i»sia8iiaa; insamma 
quel 'd|r!J'',ii)tp'"l,..'̂ '.'̂ ''' •9*!'*l̂ *''̂ '® """ 
fare, qliel puréro e .iipu essere che: 
ornai fq8ti|uisqupQ î a quintessenza di.ll{t 
ooìidèUa '«'politica » Vaticana di fronte 
all'Italia^ e,; ctfé serve mirabilmente, allo 
Bcapo'..'4i geitara palvere negli occhi, ai 
ohi no,ò'.oerca':di meglio che illudere i 
semplici'é dare soddisfazione alle co 

oandel.aa, Uio.e;ana al diaroio. -

* * 
Questàiè ormai la'«pjiiticà » vati­

cana! •!>: 1 • • ' 
Il Vaticano, che sotto la direzione' 

deU'aStttlO'e'Bigno'rile'vegliardo dì Cai* 
pinete potò aneora essere o pî rer^ una' 
Corte,i'ià. de'eadntti — in'virtù del velo 
austnaifiJ'bjd'elle gelosie fra lo fazioni 
Oreglìa 'é Raitì'poflà — ' nello inotte 
mani del'mite prete 'di''Rie!iè, e per 
esso lAKqi/élie di due o tre intriganti 
e fanatici emissari delia, gesùitotia e 
della doménicaneria, anch'esse in de-
cadonBa: ' • - ' • • ' • 

K adesiro'̂ Vt Vaticano non à più' che 
una pièTa'neri'a,' vanitosa' e pettegola, 
dalle vé'dutd piccine picciiiè, astiosa e 
litigiosa-col sindaco della parrocchia, 
e nello, stessa tempo paurosa Ui disgu­
stare la pop'ólazloiie — che è corallai 
mente'còl s'iio'sindaco ~ e di veder 
sminuire..'..' i proventi'Wla canonica, E 
quindi s'industna con piccole ''furberie, 
da piccolo''bottegaio, alternando uno 
sgarbo clahdeatino' (V. Noie di pMesta 
adulterate) con una graude scappellata 
oorampopulo (V. card. Svampa al ban-
ohetlo d} Bologna)... 

Questa'lii «politica » della pievaneria 

Ma dove la unuumi.',;, aaouujo uu ^u* 
touasii»ii'<ii'ioH»"l»irqli8t(U' p8!ltì'iSK 'im'-' 
^rime — per il momento'— un ca­
rattere di non equivoca chiarezza, 
è in. due periodi : il primo del quali 
serve,a i'Iustrare la vepchia e ormai 
sfruttata pretosa su Ruma, e il secondo 
risponde aloquentemeott) all'alTurma 
zioiie' di Pio X ohe il Papa... consi­
dera Bologna come IlaDticor capo luogo 
delle, L!>guzioni pontificie, e Torino 
come,., l'antica, cf^pitale del reguo di 

- * • ' , 

Ecco il primo periodo della oircolare 
("iaervata. 

< Se si vorrà approfittare dell'avvo-
o^roento (il parto d>lia lir'gina) per io-
figgerli un'altra offes.) ai diritti di;lla 
Santa Sade, come sarebbe qualora al 
neonato .°ì assegnasse il titolo di prin-
oipa di R'jma, «aia cura del vescovi 
fare cjmprowture, cun<,.pritdoi'j%.) e in 
sieme con fermezza ohe sentano an 
òh'essi i'uSronto fatto alla Seda aposto­
lica e perciò sono messi uella^lmpossi-, 
bilità di prendere parto a quei festeg-
giameoti.sacri ed offim cortesi i'quali 
potrebbero interpretarsi come un atto 
di compiacimento econvenevole nella 
eventualità Indicata ». 

Resta adunque inteso in Vaticano 
non vogliono, che al neonato se ma­
schio, si dia il titolo di principe di 
Roma —- al ohe non risulta che alcuno 
pensi — u protestano contro questa even­
tualità in nome dei diritti dalla Santa: 
Sede che si reputerebbe offesa ; come 
se tale eventualità aggiungesse qualche 
cosa al diritto plebiscitario di Roma 
italiana 1 

* > 
Il 2" paragrafa delliii circolare, è aoil 

concepito: ,„,„-.. ,..,.,. -vi.i-(.;-;•„ 
. Segna'tk'fe'ia î ''ritì1^''-dioóVs1. dello 

Stato pontificio si studierànnol'vescovi 
di fare in modo che le funzioni non' si 
tengano nella cattedrale ma in altra 
chiese «lbve.'.nbbia.iin''ger(Hiisà il Muni­
cipio^.evitando i cosi.l'assistenza del>cai<-̂  
dinale e del Capitolo e non tollereranno 
ofie si reciti, l'orazione Pro rege». 

Ah, uh, ahi Proprio roba, non da 
don Abbondio, ma da... pievaVio Arlotto ! 

Con tutto lo loro furberllà','non s j 
avvedono che "ucràdita'rib queste' 
«.altre chiose», come se fossero del|e 
semplici «succursali' , con valore-
sacro..'.-, inferiore, non « case di Dio » 
come e quanto le Cattedrali ! 

Ignazio, Alfonso, e Guzman, siete in 
decadenza ! 

La giusta agitazione 
degli alunni giudiziari 

Gli upprnvftti Alunni di Ciiucollnria del 
concorso IflO.I, a mozzo liol Comitato Cen-
.ti'alo sedente in Mneemta, hanno ad una-
'nimìlA deliberato di trasmettere al Mini­
stero di Qi-iizia a Q-iustizia un foglio ìlln-
strativo della nota petizione 30 giugno 1004 
allo scopo dì combatterli oon criteri giuri­
dici lo tosi in adverso sostenuta facendo 
rilevare, in.«pecioiohe appetta 180 Uyi.Cflm-i 

prosi -'gì! mm- dK ' è&m- looa)'̂  Wo 
coloro al ' quali il beneScio di;lli% nomina 
dovrebbe essere fìsteso, per gli eifetti del 
Reg. ottobre 1900 N. 865 e «io» ISOO, 
come alcuni hanno fatto pubblicare, ostando 
per queat'iiUimi l'art. .81 di detto rogola 
mento. 

Essi chiedono : 
In vin jtrmcipals \ ' Xi'nteBldona della 

acntiaa i> mezzo di R. Decreto, essendone 
focoltìzzato il Ministero. '' . 

In via .vitiordinata : Xia dwipcnaloue di 
nn nuoyo conooTflo fìtto a ohe il- Parla­
mento non- ai sani pròmiriniatp sulla aorte 
degli straordinari dell>l 'Gancellerie, di citi 
fanno parte gl'idonei, ed ai quali una di-
spnsiziono tiransitbrla potrà rloouoscore 11 
diritto di - precedenza.' -

It Comitato Gmtrale. 

Abbiamo già pubblicato in argomento 
quanto basta a dimostrarn la gmstizia 
delle domanda e dell'agitazione di qne-
sli < umili » e preziosi lavoratori delle 
Cancellerie giudiziario; troviamo che 
tutti i deputati'!'—i specialmente l depu­
tati avvocati, 'coo^Aii delle òttndizlqhl di 
questi disgraziati e negletti impiegati 
— hanno il dovere di appoggiarli. 

Non v'è dubbio intanto che questa 
agitazione ha la simpatia -di tutti gli 
uomini di cuore-
' Sarebbe deplorevole, sarebbe vorgo-

gDoso od indegno, che il Mini,4tê q,(W{nr£ 
tinuasso nel disconoscimenVó' del diritto" 
murale, so non anche assolatamente 
giuridico, 'di questa negletta schiera 
di .sfrutteti gratis por tanti' anni, di 
illusi da tanto trepidare di speranzei, 
angoscianti noll'attesd oon le rispettive 
famiglie. 

dal momento che, a stregua di esami, 
furino riconosciuti idonei; dal momento 
òhe: nello Cancellerie' èi rloonoscinta, 
Innegabile, la deficienza numerica del 
personale, e quindi il bisogno; perchè 
oun< soddisfare le aspirazioni di questi 
Alunni ? 

Vi saranno difficoltà; ma bisogna su­
perbirle, e per soutinianto di giustizia 
e per necessità di servìzio. 

Auguriamo che le voci reclamanti 
gittitgauo direttamente al Guardasigilli, 
on.'Roiich'etti, uomo che cóboscecimb 
sempre'sollecito e dell'andaignento dai 
servizi giudiziarii e delle sorti degli 
umili 

Nell'estremo Oriente" ^ 
LE SVEJiTiUlJftjeifk^iiIRySSIA! 

La floUa puilsa 
o o m p l a l M m e n t e d i a t r a i t a I 

Oramai, fra le solite inoertezze < 
smentite, anche questa è confermata 
Kamìini?fft..l'ammiragliq,,eifi,,j-i.,,gi«np(^' 
nesl brudal-ono là casa 'perché finora 
non seppe esser vittorioso come il col­
lega Togo,' ha 8co:ifl:ta e pres^ochò 
distrutta la squadra russa di Wladl-
jroslook. ,,iii|,i,.i!|, ii, lii'fliì «li l̂ i-
, Questa squadra ci aveva abituato ai 
colpi inattesi A meravigliosi, e i giap 
pooesl per causa sua non orano puntò 
tranquilli nello loro coste e nei loro 
commerci. 

Uscendo tratto tratto dal.suo porto, 
munito, eludando la vigilanza dali'am 

sui piroscan giapponesi o .sui piroscafi 
neutri, e afr.)ndafaÌ«linSà latita le navi 
Inermi che trovava sul suo cammino 
A poco a poco, essa si era acquistata 
ik fama di invulnerabili?, e quel povoro 
ammiraglio giapponese incaricato dalla 
sua eacoia aveva finito per far' la fl-i 
^ora dei gendarmi delli Gran via. 
I. Se oon ohe l'ammiraglio g^apponesei' 

tanta volte burlato, ha finalmente in­
contrata l̂a,.svi«; preda',' erl'h^fàiiijueatil.' 
battuta. . „ . " .V ., ifl -

D clamo flì'cllmè'n'te,'perchè i tre in­
crociatori di 'Wladivostok non erano 
certo dei migliori. Il « Oromoboj » era 
il meglio protetto, ma II «Rossia» « 
l'uérandato «Riurk» possedevano un 
sistema difensivo seadéntissimo, e, man-
cjinda di traverse corazzate, erano 
siparti-ai tiri d'infilata. 

Ora, con la sconfitta da'U squadra 
al Wadivostiik, la potenza russa nel 

' mar Giallo è finita, 
I giapponesi possono por molti mesi, 

e forse per tutto il tempo della guerra, 
mantenere alta la bandiera del sol 
levante noi mari della loro patria. 

B i l'Ussi devono sempre più sentire 
fflaormltà' e l'infamia' commessa da 
colóro che li hanno travolti in questa 
guerra con tale impreparazione, 
i Nei iscoi generaltfHi,' o î suoi liuró-' 
oratici, nei suoi governanti,' ndll'ioettò 
e feroce bigotto che la tiene schiava, 
la Russia deve .oramai, jeijlere,!,. ciò 
che nel,'70 la Krancia'vide no> .mare 
scialli.Corte s/noÌla figura sorniona di 
Napoléonq III 

E forse il marrsolallo giapponese 
Oyama stai maturando adesso'Ial povelro 
Kuropaik ne — espiatore, forse, di coljiè' 
altrui —- la Sèdan della' Russia. 

E percDaè'? 
Molti giornali'discùtono -~ com'è se.. 

ne valeWe la pena — suU'eveutaalità, 
0 non, .che il naBCÌi.nrj,Q .dJ,sCasaj..realo,. 
se maschio, si. .chiami .«.Principe di 
Ruuiii ». 

Per quanto si sia in « magra » di 
stagione estiva, non mi paro' che ne 

rvalga Iti [ièna. 
Valersi di un rogale neonato per 

affermare.il diritto di Roma? — Non 
ve n'è bisogno I 

Per fare,,., un dispetto al Vaticano? 
Ah, via!'sàrebbe.'BPa: méS^lìinjt^'p sa­
rebbe un' indecenza, e verso il rogale. 
ineouBto""é verso ir nome di Roma! 

Troppo alto e grande ed augusto, à 
il nome di Roma! 
' Roma putà, aocondo il concetto di 
Mazzini, fare una Xiepubblica — secondo 
-il concetto di Napoleone I, nu Re,,,, 
.- Per sovranità di popolo Roma è oggi 
ê per sempre semplicómen^e la Capitale 
d'Italia. 

%ss.una — nessuno 1 -— attenti a 
, sminuirne la nbaestà 1 . 

(a. m.) 

1 mnm proUì 
Goncoisa tia pioprietaii di stslla-
Il Circolo agrìcolo di Tarceh'fo n i 

diramato la seguente circolare : 
'Jaroonto 1, agosto 19Ò4. 

ISgrtgio Signore, 
Ncll'occasioue della ptima espoiixione 

bovina settembre 1004 in 'Taroonto, avrit 
luogo la distribuzione delle medaglie e 
diplomi da assegnarsi, in seguito alla gara 
bs.idita dal Cìreold agrimto , di TarcentO{ 
tra i proprietari dei migliori ' ricovori per 
animali bovini, situati negli otto ,Comuni, 
del Mandamento aderenti al Circdlo stesso 
f'I'arcento, Cisoria, Lusevera, Flatisohis, 
Segnaooo, Nimis, Troppo Granda, Magnano ' 
in Riviera) e costruiti in questi ultimi 
dieci anni, 

Una speciale Commissione o (Giuria, co­
stituita da persone ohe dieno lo maggiori 
:Raranzio di competenza e imparzialità, vi 
siterà quindi gli ultimi giorni di agosto 
lo staile iaorìtte alla gara, allo scopa di 
poter dare il suo giudizio. 

Nel faro il suiJ.,(aiVoro, la G-iuria -r..Jtìr 
deliberazionà del Oìreoto '-—.'.tèrS-'.tsonV 
non solo della'bellezza'diiilo 'stalle;' ma 
anche di tutti gli altri requisiti necessari 
od un conveniente ricovero degli animali. 
Per ta! modo avranno diritto' a'premf, nèn 
solo la stalle vaste dei grossi prottrietari, 
ma anche quelle, più modeste, dei .piccoli "i 
proprietari, ohe rispondano alle esigenze 
zootecnici^, ., 

Questa priTiia rassegna ^ells stalle dei 
Comuni aderenti al Circola agricolo di 
Taremto — più che costituire una gara 
a sé — deve oonsiderarsl quale prepara­
zione modesta,'Ijnale punto • d) parteriai, " 
por un Cónoorao regolare con premi'in di-' 
naro ohe ii CHreolo epera di poter bandire 
tra qualche anno,! nella, ricorrenza di una 
seconda esposizione bovina, tra quei pro­
prietari ohe dal sallemlire 1304 in p0f\ a-
vi-anno costruito stallo nuove o :miguora,te 
radicalmente le esistenti. 

Coli la presente mi pregio di invitar^ 
la S, V,, a nomo del Oireolo agrieoli, a 
voler partecipare a questo modesto con­
corso, acconseutondp che la di .Lei. staila 
sia visitata dalla Commissionò per l'agglu-

' dlcaziono dei premi,' 
Con saluti cordiali ' 

.'. ' Il'Presidente Biaautfi 
Avvertema. ~- Chi intende, parte­

cipare con la propria stalla al oun-
eorio, deve richiedere l'apposito mo j 
dulo dì adesione.ral fiircolo agirieolo 
d\ .Tarcento (''palazzo Municipsla di' 
'Tàrbento, pianoterra) entro il 25 agoato. 

fjìaleidoaoopio > 
ìlii»uoiiiitt«tftoo — Domani, 18 agosto 

S, Agapito. 
- - Gffiemerldi s tor loUe 

16 agósto' ISlì — Tarremótij a 
Sacilo. (Fofaesi, «l'tu'rcbmoii iu Friuli» 
p. 14). 

17 agosto 1410 — Giovanni q. So-, 
ione di .Savoi'gnano djmostrò special­
mente la sua afftiziooe al Comuoo di 
Artegua. Il notaio Gabriole di Gepiona | 
lanciò attî  importanti,)a proppsito, com­
preso 1I.UB1I0, del 17 agostq Hip , ri-
eguijrdaìite lo di^posjzioqi di. .ul.tim.a 
-olo'ntà'dijl, Giovanni d)',SavQrgnano,, ,. 

Una proposta... giusta 
U(ceviamo da un socialista e integral-

ineuto pubblichiamo: 
Si assolvano i mariti ohe ucòî ióno 

le njiogii per il preteso onqre, si as 
solvono Pali,zzulo e compagni peirphè 
non j sono suificìenti gli indizi por as; 
8icura.rtij,.4hc sono rei; e nella..carceri 
italiane 22 contadiiui. di Minervino, 
poveri padri di famiglia, per le loro 
ideo, politiche furono denunziati dal, 
poliziotti' come Hssassìni, per vendetta 
pollile^, Pevere vittime! . . , . 

Questi sono gli itvanzi dimenticati di.' 
quei dolarósì' giorni dell'anqp 98, quel-
l'anha memorabile per la classe opo-
ralaj specialmente agricola, di tutta 
Italica, Caresln.a di tutto --\-.,ni'ente 
grano, uiutitu patate, niente di tutto 
CIÒ che serve come primo ali­
mento airucmo; il contiidibi, special­
mente dulia bassa Itulia, soffrivano la 
fam^. La fame spinse> quella folla -ad 
assajitare i, magazzini, ed' impadronirsi 
del igrano, 

ÌN'essuno riuscì a persuadere quei 
diioìicupatii divenuti ormai irragiooe-
-volii 

sii reagì invose, provocando- sempre 
più,i e un tal dott. Giov. Brandi sparò 

Jcollà suairiviiltolla sul popolo,'che alla 
vista dei cadaveri dei suoi compagni si 
eccitò sempre più ed incendiò; neT suo 
furqV« gli uffici pubblici. A'questi do-
loro^iissimi fatti, li -quali dovrebbero 
essere oggetto di studio sulla ps\aalogi:a 
de'Ua folla affamata, seguirono le ,.vea 
dette; gli arresti in massa - e quelle, 
terribili condanne dai tribunali militari. 

Còsi trattandosi di reati comuni Tarn 
nist̂ a non liberò questi i-ifelici, tra i 
quali cusono multi innocenti, 

.Bisogna agitarsi per ottenere che si 
rifaccia 111 < processa,: a si veda chi è 
reo -e chi è ilunoeeote. 
. Socialisti di Udine, avanti! 

0. M. 
I 10 noi, a nostra volta, 'dioiamo ai domo-
cratici. tutlli : — Perchè, in tale opera di 
piotiì e di giustizia, lascieremmo soli 1 so-

, oialisti ? Come potremmo mancaro ? \ . 

I^xa •iaxa,a pxoaa 
-—•—i e l 'altra 

S s'u. 11 a t e I 
•Nell'aere immoto, fra le guglie d'oro, 

Dei sacri bronzi si disperde il suono ; 
Rimbomba il tuono 
Balle boccile di fuoco sugli spaldi,, .-K 
« Esultate !' Esultate ! » ucla'n gli araldi 
Eitti in arcione sul destriòr piumato: 
k Cossi il lavoro, „ 
i<.lje case pavesato 1 
«Il padvetfiuonoiafesteggiar.c'invitar-. • 
«L'ei'edo moscovita, ... 
«Poi novellq Signor, su via, esultate I 
"̂ ' « TJu'i)r6noe è nato.l 

I popi lenti tolgono le icone 
Da gì' ingemmati altari, e sollevate 
Su lo p]liâ ,aiiiiaftteyArii*'K-.v.-f-—-i-i*-,-..ia.> i . . 
Chiedott preci di, gioia al popol, lido. 
Dai genuJlessi surga e aumenta il grido ' 
D'osanna e di contento. Nelle'mute 

/Frodilo celle battute 
II [Cadaveri a mìllo 
Allineali dalla gialla furia,. 
Il fremito non scuoto. Dai bastioni 
'D'assediata oittà sorgon favillo, 
'E lampi,; 0 tuoni. 
'Nell'ampio mar furente,, , 
Qilàsi fantasma nella notte nera 
La flotta bianca ammainili la bandiera, 
Rutta, impotente—, 
Esultate I esultate I osanna e-gioia 

EuuiS DI COIIOBIDO MiU, 

Udine, 16 agosto 1904. . 

liilOi 

Halle Scuola 
! Per il movimento dai professori 
i SI annunzia da Roma : 

« Il ministro Orlando ha' disposto dio per 
il suo ritorno in Roma sia pronto tutto il 
movimento perii personale insagnante nelle 
scuole del Rogno. ' 

Et ciò por evitare poBsibili ritardi che 
riescono dannosi agli studi », 

Uhm! Speriamo bene... 
Sarotibe la prima vplta ohe a ciò 

provvede, dailUn pezzo! ' i 

V e n s o n » ! '^ — t.'anno soslaslioo. 
— Nei giorni 1, 2, 3 e 4 oorr. ebbero 
luogo gli esami di pro.mozione dalla i l 
alla It e dalla II alla III nelle nostre 
scuole elementari, 
, Intervennero l'ispettore stg Bene-

q:^i^;^i^3iitóspat%ti5é 
esercizi ginnastici e prove di canto' be­
nissimo riusciti. Nei g orni 9 e 10 vi ' 
furono gli esami di proscioglimento; gli 
inscritti erano 69. 

L'egregio maestro Umberto Croci ' 
sopra nna classe di 19 alunni ne pre­
sentò 17 ed ebbe la soddisfazione di 
vederli tutti promossi. 

Giunto fra n&ì ve^86ijls.^etk VR^gen-
naio. la.?W(tl8,l»goTOMr?8pl».'lffl«tt«SJJ 
ai primi'-ai Teobraio, in sei mesi aann-
quo d'insegnamento, bisogna convenire 
che i risaltati furono lusinghieri quanto 
mai. 

All'amico carissimo ohe parte por 
Cgnio a godersi le vacanze, Ib nostre 
oongratalaziool e l'arrivederoi in ot« ' 
tobre, 

T«i«aaMlo, 15 (rii.) — Souola di 
•musica, —L'altra sera nella grande 
sala del palazzo dalle scuole ex locale 
municipale si tenne il secondo saggio 
degli allievi .diiqaeata scuola, - ' 

Saggio di allievi per modo di dire, 
perchài.l?!^lWJ,.^|^9H»U&«Ìp^^Jtói;, 
bino e dei vispi ragazH enfiavano le 
gote 0 sftuotèvaào' l3''^an òSssàl'deì 
provetti suonatori, di clarino .e degli 
abili grattatori di' violone.' 

Per la cronaca,,nato volentieri l'am­
mirazione 'destata dallo i;raziosÌ3sime., 
bambin'e ' e 'signorine Cristòfoli ed Ar~. ' 
mellini. ^ ,,, j,, 

Grande coacarso'dj'citt^fliqi e villeg. 
gianti e generale soddisfazione.. ^ 

K' a sperarsi sbe questa nostra scuola' 
di musica modificata nei suoi,,regola- . 
menti é ben dirotta, tolto il pee^jito 
d'origine dia buoni fruiti quali sono 
desiderati dal paese, 

Ci«id>ì«( 16 ~ Sezione dalla 
«Dante Mlgliieri» -^ La Convoca-' 
zione dei Soci dalla Dante'lndetta>per 
la decorsa domenica, venne rimessa ad 
'oggi por mancanza di numero. 

Oggi oon - scarào epnoarso' rannero 
preso alcune deliberazioni. 

Il Presidente Leicht fece nna detta­
gliata relazione del funzionamento della 
Società durante l-'aniio 191)3.' '-•' 

i Venne presentato il rendiconto della 



IL FRIULI 

gestioDe e Dominati a revlsio ri i uigg. 
D«l Torre Pietro o Sosterò Luigi. 

Su proposta del sooio sig. FratiìDB, 
Tonnoro noniinatl delngati al Goiigresso 
di Napoli I bignori: PuUts aob. oa«. 
dott. Antonio, Morgante co : Kuggero, 
Leioht prof, Siltario. 

Crisantemi. — Oggi, dopo lunghe sof-
teronze, è mancata a vivi la signora 
Blasatlg Maria maritata Adami VtBAenzo 
di anni &1, donna di /amiglia, afiottnosa, 
di cuora. 

Al marita ed al parenti lo nostre 
condoglianze. ; 

Ospiti graditi — lori sera, io direrse 
giardiniere arrivarono qui proTeiiienti 
da Udine, una ottantina di triestini. 

Cenarono al « Friuli » ote puro pas­
sarono la nottata. 

LI' allegria ora al colmo 
Questa mane, sempre d> buon umore, 

con gli stessi mezzi di trasporto, par­
tirono per Gormons Gorizia Trieste. 

AIU Ilota comitiva porgiamo il saluto 
di Civldale e l'augurio di rivederla an­
cora, e magari con un cenno di praav-
Tiso, 

Per il « Faust ». — Oggi è atteso il 
maestra concertatore e direttore del­
l'opera < Faust » che andrà io scena la 
sera del 20 settembre p. T. 

Egli è il ptul. ùaeàn dell'isiituto 
Mai'uello di Venesia., 

Le scritturazioni, per detta opera, 
sono di Valore. 

T i * i i v « « l a , 15 — Villeggianti — 
Una gentile erganlsta. — Quest'anno 
in qaesto ridente paese vi sono pa­
recchi, forestieri provenienti da Venezia 
8 da Trieste, qui refngiati a respirare 
l'aria baUamioa doi monti a godere la 
quiete deliziosa e io stupendo passaggio. 

Se contìona ogni anno cosi, Travesio 
diverrà un soggiorno estivo prediletto 
ai cittadini, e gli albergatori faranno 
tutto i r possibile per renderli soddi­
sfatti. 

— Qnosta mane nella Chiesa par 
rocobiala.venne cantata una messa so­
lenne accompagnata dall'organo, suonato 
con mano maestra dalla valente e gen­
tile signora Angelina Cargnelli, ohe 
con tanta gentilezza e premura si presta 
per appagare il desiderio di- questa pò 
polazioue e doi forestieri, che nume­
rosi oggi concorsero ad udire la di­
stinta pianista. 

S . D a n i a l e i 16- — Feste — Do­
menica 21 agosto VI'sarà una grande 
festa di beneficenza (prò Banda) in o-
nora della brigata < Roma » qui ac­
cantonata'. ' " • . 

Vi sarà una grandiosa "Pesca, giuo­
chi e chioichi ecoentHcì, tombola, con 
cer i bandistici, ballo poidiare od'alla 
sera lìiuminazione'' allji Veneziana o 
fuochi art'iflolali.•• • 

La Tramvia ha già disposto un bai 
servizio speciale di troni, 

A d o M É A l d'iverae' corrispoDdenzo 
ed artieoli giunti stamane : tra cui 
una affettuosa biografia del 'rimpianto 
dott. Mauia D'and^eà scrittaci da Sii 
vio Stringari, 

. , — j , , , _ j j . , . . . „ , , 

li 1^ corrente hit avuto toroiioe la 
sesuio/ie degli e^ami di licenza.-

F'ra i licenzìat) troviamo con piacere 
anche il nomo di un friulano : il sig. 
D'Andrea;,Giovanni di S. Giorgio dello 
llincliiptolda ,<— Auguri. 

UDINE 
(JI teitfono dai Friuli porta iì nitr,\ti't 9 1 1 

Il Crontata i a UmotitioM d«l pttbbtim i. 
Vffieiff 4<at4 a alle Ì0 wU « éatU i6 alt* i$) 

MEMENTO I 
(Circolare ad alcuni abbanati) 

Preg,,Signor$,-
Dai nastri registri risulta che Ella 

è fra quei nostri abboii^tl cui è scaduta 
la quota dèi I semestre. ; 

Facciamo assoluto assegnamento sulla 
Sua premurosa puntualità. 

j . ,;. ,£.'-4»Kni»''i del tBriuli».-

Si '.APPENDICE AL mWLI 

S O v i i l l I V A n K J I l l I i 

l ' r a d u s l o n e d a l r u u m e n o 

BOBEBTO FAT.& 

nel salotto di Natalia credendo che sua 
madre fosse là. Non v'era però che 
Draga, sdraiata vòlntlnosamentè sulla 
dormeuse della regina. Alessandro era 
miope e la scambiò per sua madre, tanto 
più che Draga aveva presa l'abitudine 
della regina di portare toileltes chiare. 
Le si accostò per baciarla, come era 
solito. Draga, sebbene svesso voltate 
le spalle, l'aveva ìiìsto nello specchio 
0 per questo stava immobile, come ad­
dormentata. Alessandro, vedendo. ohe 
era Draga, le si fermò dinanzi. Draga 
Bchiuae gli. occhi e gli sorrise con 
tanta grazia 9 con tanto fascino.; ohe 
Alessandro ili senti attratto a lei come 
da una forza magnetica. Col volto in 
fiamme, egli le gettò le braccia al collo 
e la baciò ripetutamente con pazzo 
furore. 

— Maestà, che f^te? Può venire la 
regina. 

INTERESSI CIVICI 
OelibBPMzloiil du l ia Qlunte 
Nella sedute dalla Giunta comunale 

di ieri si deliberò : 

Per rimpianto della luce 
Conforma,all'»3eess. Oocì dl.provvo-

dore in unione ella Commissione di­
rettrice delia officina del gas alle opere 
di carattero di urgenza occorrenti por 
l'impianto della illuminazione pubbllon. 

Per gii ùndici posti di Levatrice 
Prese atto dalla graduatoria delle 

concorrenti agli undici posti di leva­
trici comuDali, 

Per tre posti di Medico 
Presa atto delle comunicazioni del­

l'assessore all'igiene dottor Costantino 
Perusini sui concorsi ai posti di medica 
condotto al III e V riparto, e delegato 
l'assessore stosso per disporre la gra­
duatoria di tatti i concorrenil. 

Pei FabcMonB dei lavoro Dottamo 
del fornai 

Dopo lettura della cirooiare dei la­
voratori panettieri di Udine e Provincia, 
ai approva un ordine dei giorno da 
presentarci al Consiglio per un voto di 
adesione all'abolizioos del lavoro QOt-
turno. '• 

(Benissimo l) 

Gaiuin dui LaTon di Udiie e Frorìiciii 
La Commissione Esecutiva 

ieri, sera, in seconda seduta, dopo 
ordinata discussione diede corso a pa­
recchi oggetti di ordinaria amministra­
zione, 

Nominò speciale Commissione com­
posta dai membri della Commissione 
Bsecutiva E. Liesch, 0. Massa o E 
Mattioni, incaricata di far pratiche 
presso l'ou. Sindaco affloohè provveda 
lo qualche modo di migliori locali 
onde soddisfare alle continuo esigenze 
sempre crescenti della Camera stessa. 

Deliberò di tenere seduta anche 
questa sera alle ore, 8 e mezza. 

Venne nominato consigliere di turno 
per la corrente, settimana il tipografo 
Emilio Mattioni. 

posH n^l iiaxip] Gonsu^mO'r,-rr S';:aper,toJl 
c»niforaò |)6t esiimi.a'n.iipiyosti" 
tirio tìell'ammiiuatozibne ;̂ pTétnatÌTa del 
Òazlo'Oonsnmò'di'NafòU'è.fRpmaT','-̂ ^ ;̂;,' 
' 'Prove >96ntte!- ntì •giòriii '4 e 5'noVém&é̂  
p, -v.̂ ipreSBO le'intèndèhzè- di'I'iiiàiizà-di 
•Anc'ona, Bari, Bologna, Cagliari, 'JèatiiBiùj' 
OabùiBara, -Jiren.ze,:. Qenovas•;jMessma', • ;MÌ-
lajioj ,lJ§P9lii ; Priermi), ..Komai,-; Toriào ei 
'Sfemzia.:,..'•:, ^y , .'! ,:^-i.'4'.~." ~ :'>::'K... y 
''''Qnallè orali ìj).ÌBoma 3xeirgìpr»' cba sa-:; 
ÌMÌIIIO in seguitò aiàbilitî ' ,' 
' .DpB f̂l̂ |j|d,pgumej;itet*,,fi|i;,oft5|a,d^^ 
dà* TiaCUM^Iion'»|)ia ;£rsì'--uel'-̂ ^^ 

ibi!e,lal MiuÌ8tore,,il9jla Jp!inanzp,. (Dirpuipive' 
Qerî rale delle flàlìHis) 'Ovverò àgìf interi-' 

:ici©ntì {li,J'ina5i!!4£ iS> ;- - >' 
. ,,J?èr' sòliiafiinenti rivolgersi alle .Jnten-
„denze, ' ...J e:- -l'-é,; j i SJ; £'• ;«•!«' 
3 ' l i d i p e t l i im V e n e « ! « . ' ieri 
matiiIla minuti di;nitardo28; {eri aérii 35; 
stamane, ;si ritorna' verso' l'Oriirio: 
;floio! 10 minuti. '•" 
:> QanefioéiisMaitia socìièià.dî i vî ' 
jjiìmi ha tifferto'rira 10,15 alla /KSoiióla 
.famiglia »•'• *'"" '•̂-
;,,^La Presidenza ringrazia ; - , , : ; : 

! O t t i m a miaok, d i o a i p t a p e i * 
' i m b a l l a s s i . «ce, dispouibìle a'buone 

•sirc^ione dei * frinii»'' '• 
'.'"-Hiutuo dalle 6 alle 7,mila lire offrasi 
verio solidissime garao^ia,,, „,j„ 'ij:,<,:\ 

,,• P^r intorinaaipm!riyolge>Ìsi'RlilViJ«ft. 

-— Ti amo, Draga, ti amai 
— Che fanciullaggine I 
— NP, non è una faiiciullaggine, e 

te lo mustrerò 
In cosi dire le prese la ttiani, co­

prendole di baci. 
— Lasciatomi, Maestà, lasciatemi! 
— Vieni stasera nel mio chiosco! 
— Non è passibile : dormo presso 

la camera della regina. 
— Solo per pochi miButi... 
— Non si può! 
— Draga, te ne troverai pentita. 
— Conìé 'siete' faucititla, Maestà 1 

Dirò alla regina di ammogliarvi al più 
presto. possibile, 

— Non scherzare. Draga. Tu devi 
esser mia.' 

II. volto di Alessandro si contrasse 
con tanta passione, ' da restarne quasi 
trascurato. 

Draga lo guardò per un istante con 
occhio Asso. 

Pareva una domatrice dì leoni. 
Poi, alzatasi in piedi, disse: 
— Maestà, io sono una pavera donna, 

che ha bisogna di guadagnarsi l'esi­
stenza. Non voglio perdere il mio posto 
per un oapriooio regale. 

Fece na iDobÌDO elegante, pasef un 

CM ci spiega il nome di „ Syiakana,,? 

Le mie ricerche 
E' questa la domanda ohe un let­

tore ha mandata al Friuli ; e molti co 
l'hanno rivolta noi ritrovi ; e luoltis 
simi DO hsOHo discusao, avanzando eti­
mologie ed ipotesi.-, discretamente fan­
tastiche: 

E siccome questa curiosità puiigeva 
anche il sottoscritto, così mi sono 
messo a frugiro nel poco di encclupedie 
e di etimoloî ii'i a mia dispnsi^ion-j 

Ho scoperto fi lalmente che,, per conto 
mio non cavolo mai questo ragno dal 
buco, 

* * 
La risposta di un topo di bibiiotaoa 

Allora mi sono rivolto alla Biblio­
teca civica, e precisamente all'egregio 
Dragato, sempre - cortese consolente, 
quanto assida > ed appassionato maneg­
giatore di libri. E ne pubblico „ a tra­
dimento, la risposta. 

i Fruga 0 rifniga — egli mi risponde — 
non BPQo rluspitp a rintraooìare quella e-
Hotica parola. Sicopmp mi pareva indiana, 
ho coroato aaciie in .̂ farinelli. Ma né que­
sto, nò 11 Laroiisso nò alcuno-doi di'/ionari 
etimolpgici e storici ZaniPaldi, Kfifting, 
L(lbl(e, Bieclc, Eaciolpppdia italiana, Di-
zipnarl, gepgrallci, dicono nulla. 

Persino nel Dixionario dell» corsa del 
rranoeachi non è detto nulla, mentre parla 
di ogni sorta di sport nostro o straniero, 

€ Stavo por oeicare, come uUima ratio, 
nel Dizionario Sinico'-Latino del Brollol., 
quando mi vennero alla mente questi verini 
di un poeta, ahimè 1, dimenticato, ohe au­
mentano la iuoe sulla strana parola. 

Un gtierrier prode e leal 
A cavallo di un cavai,,., 
ìfesso su eoa corti flooo... 
Di Oyinkam è questo il gioco 
Ohe nessun capisce uu'aco 11 

Dunque, siamo fritti! 
E tu, mio poeta, Terenxio, glorioso 

cantore di < Oymkdima » tn < Piazza 
Umberto Prim», ohò non ne aluti! 

* 
il responso di...„ 

Di chi, non lo posso dire, senza ri­
schio di farmi bastonare; perchè l'altro 
amico cui mi sono rivolto, professare 
tiitt'tl'Po che.di lingue, à però — come 
diavolo faccia, non so — capace di de­
cifrarle matematicamente tutte, com'è 
capace di leggere parlare e scrivere 
tutti i dialetti d'Italia, earoicapaoissimo 
di bastonarmi in perfetto friulano. 

Questo Innominato, dunque — sarei 
tentato di chiamarlo anzi .„ il dottar 
Azzeccagarbugli delle lingue — alla mia 
interpellanza risponde: 
" Gymlcana 

Premetcp oho non ho intenzione d'impan-
carrai a grooista, 

Soartapecpro il vocabolario o trovo il 
soliU) gymn... od anche la radice /fan... 

Ma il significato mi si presenta dpppio 
— e doppio ve lo maado — Scegliete Tei 
(Sta froscp, l'araiop I) 

1. -̂ - Gymkana da gi/mnaxo — vorbp 
ohe significa: io esereito — addestro—am­
maestro, e Jiatutehtt, sostantivo -ohe vale : 
strepito d'armi — calpestio di cavalli... e 
s i m i l i , ' " • • • ' ' ' - • • • • • 

La parola dunque può siguiflcare: 
esercizio (d'armi) .— di soldati ? 
2. — (pili probabilniente) da gymnCSj 

aggettivo che vale nvdo, e — riferito a 
soldati — disarmalo] e 'kainoìhai, veibo 
cho significa : io mi&rgo —. supero gli 
altri in gara —ecc. eco. 

La parola allora s'g'i'Ucherebbo : gax» 
(s'intendo di soldati)- senza armi. 

Che ve no pare»*». 
Uhml Confesso che questa .spiega 

ziono ellenista mi persuade cosi cosi; 
per dir meglio, mi persuade poco, non 
questa, ma una spiegazione qualsiasi 
col greco, per questo vocabolo. 

Mi pare un'etimologia tirata con le 
tanaglie, pei'chè non trovo veramente 
il nesso storico ohe la giustifichi. 

po' in mostra i suoi bianchì dentini di 
tigre ed usci, 

Alessandro abbracciò la poltrona su 
cui aveva seduto Draga o la baciò con 
passione. 

Egli era appena di dicianove anni ed 
aveva in apparenza un temperamento 
calmo, ma si accendeva pazzamente 
quando lo prendeva la passione per una 
donna. 

La resistenza di Draga Io orucoiò al 
colmo. 

Come mai quella doona dagli occhi 
di fuoco poteva vìvere come una santa ! 

ÀI peosiero di aver forse un rivale 
si senti scoppiare le tempia. 

Alcuni giorni dopo, il re fu chiamato 
d'urgenza in Serbia. 

Egli pregò con ìasisteuza e con ca­
lore la regina di venire al più presto 
a Belgrado. 

Povera madre! Se avesse potnto im­
maginare da ohe sentimenti era spioto 
il suo Sandrioo a farle queir invito! 

Partito Alessandro, anche Draga ai 
dia' a spingere Natalia a recarsi a Bel­
grado. Diceva che l'aveva presa un 
grande desiderio di rivedere la Serbia, 

— Maestà, un'altra lettera del re. 
Si annoia a star solo, dopo che è par­
tito Milan. 

M Nju so se per uua qualsiasi predile­
zione istintiva, 0 so per qualche opo-
fuBO rioordo, mi pare ohe dobbiamo 
on'Care la i-pt-gaz'oiic io un uso e In 
un vocubolo delle Indi». 

Ad ogni modo lasco la parola ai 
competenti, ben grato «e altri potrà e 
vorrà portare altri elementi di inter 
pretaz'one alla misteriosa parola eho i 
brillanti cavalleggari del «Vicenza* 
hauoo reso di moda fra noi. 

IL OoMUiNTATORa, 

Cronaca agraria 
Per la nomina dei rappresentanti 

nel Consiglio del Lavoro 
In relazione al Regolamenta per la 

estiouzione della Legge che istituì l'Uf­
ficio del Lavoro, il Ministero di Agri­
coltura, Industria e Commercio iovitò 
le istituzioni agrarie comprese fra quelle 
che devono essere rappresentate nel 
Gonslgl'oilel Lavoro, a fargli oonoseei-e 
sollecitamente il nome di quella Asso­
ciazione ohe, secondo il volo delle I 
stituziooi agrarie, dovrebbe poi proporre 
1 nomi delle persone fra cut si sceglie­
ranno i nuovi consiglieri chiamati a 
coprire 1 tre posti rimasti vacanti. 

L'AssociazIooa Agraria Friulnoa, con­
scia della grande importanza della ma 
derna istituii me, si è convinta ohe 
a rappresentare degnamente le Associa­
zioni agrarie del Hegno, debba dele­
garsi la Sooietà degli agricoltori ita 
liani, che volle tenere nel passato anno 
le sue assemblee autunnali in seno al 
Congresso Nazionale d'agricoltura di 
Udine, organizzato dalla nostra Asso 
otatlone Agraria, accogliendone ed ap­
poggiandone tutte le iniziative e ohe, 
con ogni solerzia ed efficacia, cura gli 
iuteressi di tutte le classi agricole d'I­
talia, e sempre ne raccoglie o sintetizza 
le voci dinnanzi ai pubblici poteri e al 
paese. 

Ha quindi invi tato le Associazioni agra­
rie d-'ltalia a delegare la Società degli 
agriooltori italiani, come quella che 
meglio di ogni altra pnò essere in grado 
di designare uomìoi chiari nelle diaci 
pline economiche, veramente compresi 
dei bisogni della nostra agricoltura, e 
quindi meritevoli d'appartenere al Con­
siglio superiore del LaToro. 

Associazione agraria friulana 
L'assemblea generala 

li'Assootaiiane agraria friulana è 
convocata in generala adunanza nel 
nel giorno di sabato 20 oorr: ora IO e 
tneziia ant. per versare sui seguenti 
oggetti ; 

1, Jiclazioae sull'operato del nostra So­
dalizio npU'ultimo anno dell'esercizio ', 

2, Consuntivo 1903 (\odi BulMIino N. 
10-17, uimo 1004); 

3, delazione dei revisori. 
L'adunanza è aperta al pubblico (stat, 

art. 23). e si terrà nei locali dell'Asso­
ciazione agraria friulana (Via liiallo 
N. SJ. 

Le onorevoli rappresentanze dei Co­
muni e degli altri Cdrpi morali cootri 
buentì in favore deli'Associaziono sono 
invitate a provvedere per la nomiua 

.dei n'sp'ettiVi .delegati (art. 26) foruen-
doli di' speciale lettera di rappreseu-

,tanza. 
Il presidento : D. Ptxiie. 

Il segretario generale : F. Vigliotto, 

C a l t a d a m a l o i * a . Ieri mattina , 
verso le W io Via Pi'acohiuso cadeva 
a terra colta da malore certa JFigliola ' 
Teresa fu Pietro d'anni 36, ooutadina ' 
di-Pautiauicco. 

Fu raccolta subito ne! negozio dei 
barbiere Bisutti e condotta poscia dal 
vigile Moaaro all'ospitale, dove però 
non fu potuta accettare essendo affetta 
da pellagra. 

&LISPETT1G0U D'ASOSTO 

QK speflaooìrdi dantttnloa 
GÌ si comunica : 
L'idea di raplioara domen.ca lo spet­

tacolo della , Oymkana. è tramontata. 
I cavai eggerl t Vicenza», che fa-

Pono tanto gentili, non possono pre­
starsi, essendo ohe devono faro I ora-
parativi par le prossime grandi ma-

Domenica Invece avrà loogo la « Afo. 
etra gastronomica . ed il grande «Con­
certo bandistico. 

11 coQoorso della mostra dalla vatziiis 
IL RAPPORTO 

.Beco il rappprtp della Giuria por la MP-
stra delle vetrine; 

mini le agosto 1S04. 

Lf^i*; ^"'^""o aiutano ilella Stampa. 
Adempiendo al mandato affidatoci 

proponiamo per ordine di mori?o.°o 
onorifloenzo da' conferirsi alle D t e 
oonoorrenti alla Mostra di vetrine di 

?eTd'' l»u?ì"""'f "'« " " ' n e r i ! ter di g.udiz 0 che ci hanno enidato. 

! IT„T" """'"' """« qoell? itdU 
osti nel programma pubblicato da! Co-

A^n°nZtT'""''- <''»P«""<»'<> artistica 
degli oggetti esposti; eleganza eTlc^ 
ohoziia nell'addobbo dello Vetriaa 

Deploriamo che aloune delle mlttlloH 
mostre, come quelle Ditte F.lli glain 
Lavarmi, Panna, Brisighelli. Poraasini 

"'"ZZI J'""»^'» f«or' .«oniro': 
Sperando daver corrisposto si fini 

c i T . 1 . tn"" '"'*'"° ^P»«- SodallzìS CI segoamo con osservanza 
La Commissiona 

Vincenzo Matt:oni - Leonardo Liso -
Giacomo Z Ili _ Felice Basaan! -
Mano Carlelti, 

La ppemiazioni 
, Elenco per ordine di merito 
! V M A ' ' ' " ' ' " "'"" "" ̂ «'̂ "'>'«-
; Mcd<Hllin d'argtnlo dorato: 0. flaspardis, 

manifatture. - T. De Luca, biciclette è 
macphme da cucire. - S, Buri e C, Apri. 

I ^'^l'od'argmto : A. Verza, oeraiiohe. • 
— (i, Tarn, maaiiittKni-. — Fratelli Za-
golin, oâ ipolli _ . Patronato, cartoleria. - - . 

I ^-.B'ae^-e-Figlio, manifattura. 

tfsagaaì in quarta paelnao 
AMARO BAREGGl 

Medaglia di lirouxo: Ditta C, Oaucigh, 
pane. — Sui-plle Migotti, modo, — A, 
Verza, motpoiclette e biciolétta. — Can­
dide Bruni, scarpe da iiomo, — C, Afpoe-
nigo, cappelli, — G. Pantarottp, ooloniàli 
e solsamontaria, — Antonini-Hartinuzzi, 
pasticceria e liquori, — L. Querini, oal-
zoleria, — A, Qervaautti, parrucchiere. 

Abbiamo aiìto commenti, lagnanze e 
proteste. In questo senso: che il bando 
di gara era per mostra di vetrina, non 
di negozi, e che quindi dovevano ri­
manere eselusi quelli che avevano tra 
sformato tutto ti negoiio. 

Non ci sembra, questa pregiudiziale, 
priva di fondamento. 

Tuttavia riteniamo ohe «io si debba 
soltanto ad un malinteso, per mancato 
chiarimento su questo oriterio, nel 
bando di concorso. 

Piuttosto ?ha3d irose e oramai ina-
tili proteste, pensiamo che ciò debba 
servire ad esperienza a insegnamento 
pel futuro, 

.. Echi della "Gymkana , , 
Santila piaipoata 

Ai Sodalizio Frlnlattp (iella Stampi' e 
Cpmitatp protettore dell' infanzia abbando­
nata pervenne la seguente : 

Il Reggimento Cavalleggert di Vi­
cenza, sente il dovere di porgere viva 
grazia a codesto Sodalizio e Comitato 

i Pro-Infanzia, per il gentile ricordo of­
ferto. Ispirandoci alle nobili e Ittsin-

La regina la guardò severamente di­
cendole : 

— Draga! un po' più di reverenza 
per la famiglia reale! 

— Ho sbagliato, Maestà, perdonatemi ! 
E' stato un momento di distrazione. 
Debbo aprire la lettera? 

— L'apro io. Attendete piuttosto a 
preparare i bauli, perchè partiamo su­
bito. 

Draga si die' a 'battere I e mani come 
un fanciullo, gridando: «Oh, l i .SerbiaI 
la Serbia I Quanto mi è cara ! > 

Dopo le splendide accoglienze che 
le aveano fatte i serbi al suo arrivo, 
Natalia aveva preso dimora nel suo 
antico appartamunto al Konac. 

Draga era sempre presso di lei, con­
siderata quasi come sua dama di fiducia. 
Alla regina però incominciava a spia­
cere il contegno di lei verso il re, che 
giudicava troppo confidenziale, 

Natalia aveva l'abitudine di stare 
sdraiata sopra una poltrona, cogli occhi 
chiusi, come se avesse voluto leggere 
nel libro doloroso del passato. 

In simili momenti Draga ed Alea 
Sandro la credevano addormentata, ma 
Natalia, attraversa alle palpebre semi­
aperte, osservava tutti i loro movimenti 

e li vedeva abbracciarsi e baciarsi con 
passione. 

Una mattina d'autunno il re erasi pa­
cato a salutare la madre, nel suo ap 
partamento, ad ora insolita. 

Draga si era recata dalle propria 
sorelle. 

Dopo ohe Alessandro fu uscito, la 
regina raccolse da terra un biglietto 
che era cadìito a lui nel trarre di tasoa 
11 fazzoletto. Questo biglietto, soritto a 
firmato dal re, diceva: «Cara Draga, 
stasera alle II sarò tuo >. 

Natalia si senti salire al voUp le 
fiamme dell'ira: chiamò uu aiutante e 
gli ordinò di far trasportare, immedia' 
tamente a casa delle sorelle di D^aga 
tutto ciò che a questa appArtenava. Nel 
tempo istesso fece avvertire Drag»' che 
non aveva più b sogno de' suoi servigi, 

Alessandro qoa disse nulla della par­
tenza di Draga, ma un velo triste di 
diffidenza venne ad offuscare i rapporti 
fra madre e figlio. 

Natalia obbo, sulla vita intima obe 
condnceva il re, un oolloquiòf confiden­
ziale con Simioh, allora presidente del 
Consiglio dei ministri, 

(Continua}, 



I l FRIULI 

ghiarie )I!"'OIB che ci vengono rivolte, 
sark nostra olirti I) perseverare aullft 
fia che ci addita II dovere ondo poter 
8enipra<.fi<:tfi>Dn Mooreu» - tenere degna­
mente il ponto che la Patria ai a(6da. 

Con la maibima stima ed osservanza, 
Firmato: Il Colonnella comandunto il rog-

gimentu : Piroxxi. 

La gita degli artisti del Minem 
« San Daniala 

tori gli ariidti di Cabrerà u Me-
neniiex, il Maestro Filiasi, 11 Uatiatro 
Peroslo, Il prof. Oenesini, e qtiaiahs 
altro, con Valerio ed altri pel Soda­
lizio della Stampa, furono ull'annunsiata 
gita a San Dannilo. 

Nou oooorre dire quanto t'n «goduta », 
e quanto gioconda. Non poteva certo 
manoare... l'armonia, e meno ancora... 
l'acèatameato. 

Ospiti di nessuno — oontrariamante 
a quanto oi si era detto l'altro giorno 
— 1 gitanti se la fecero « romana­
mente >, anche con lo quaglie — fre-
soh« od euoeltenti — ammaimite al­
l'Albergo d'Italia. 

Farótia'iierù cortoai compagni e guide 
~ al Ponte di Pinzano ~ i due ^ -
squinl, STT. Giacomo e Nino. 

Ta i i t i * i « d A r t e . 
'X'ea.txo 3x î33.ex-<7-a 

Stagiona S. Lorenzo — Agosto 1904 
BalloMIno dalla aattlmana 
Qai)8tiL ' sera ( soraìa d'onoro del 

maestro Filiasi doveodo egli abbando­
nare, la nontra citta), si dura 

• La Cabrerà 
e 

Manuel Menendez 
Oidi'odl 18: rappresentazione delle 

opero, Cabrerà e Menendet. 
Venerdì 19 : riposo. 
Sabato 20, domunica 21 : rapprenen-

tasione delle opere Cabrerà e Me-

Per palchi, posti, poltrone, telegra­
fare «Teatro Minerva», il giorno an­
tecedente alla rappresentazione. 

lagreaao allaplatea e palohi L. 
< pei SOCI del Soda-
listo della Stampa, miiitari 
e. ragazzi » 

Loggiono •> 
PoUròno (oltre l'ingresso) n 
Scanni \\ÌISID) » 
Palchi di prima loggia » 

» ' • di seconda loggia » 

3.— 

1.60 
1.— 
5.— 
3.— 

20.— 
26.— 

Bolltt««9Ma dal lo S t a t o Clvlla 
Sol, sett. dal 7 al 13 agosto 1904. 

Nati vivi maschi 12 femmine fi ' 
> morti t 'i t 1 

Esposti » — > 3 
Totale N. 33 

PuìAlicaxioni di matrìmmiio 
Umberto Hossi agento di commoroio con 

Luigia Maria Carlini sarta —• Clio. Batta 
Gottardo agrlcoltoro con Maria Casursa oa* 
Sttlinga — Pompeo Ratti impiegato forrov. 
con Antonietta Drouin iiivile. 

Matrimoni 
Antonio l'igani agricolt. con Anna Co-

latti tessitrice — Luigi Olavota agricoltore 
con Aida Brentani cas:ilinga — Francesco 
Luigi Oamilotti possidente con co. Noemi 
di BraKzà agiata. 

Morti 0 domioitio 
Domenica Cadors-Kolinis fu Antonio di 

anni 76 casalinga — Co. Emanuele Gio­
vanni Ciooni-Beltrame fu Lorenzo d'anni 
83 possidouto — Gino Del Zotto di Fran­
cesco di masi 8 e giorni 16 — Mariailor-
oelli Qervasio d'anni 36 SKcella- di*(»riti\ 
— Inos Cadol di giorni 9 — Luigi Kcsolli-
Zanetti fu Guglielmo di anni 85 possidente 
— Arturo Soulaberai di Oliviero d'anni 1. 

MwH mll'Ospi'ah Oivik 
Maria Billiani-Oressani fu Osualdo d'anni 

BO casalinga — Maria Maroon di Rinaldo 
d'anni L - - Valentino Ermaeora fu Dome­
nico d'unni 38 muratoro — Pietro Colla 
fu Giacomo d'anni 72 tintore — Caterina 
Oirardis Oooliialini fu Pietro d'anni 73 
oasallnga — Tobia Bulfone fu Giovanni di 
anni 7tì agricoltore — Amabile Masoni-
Hoiaro fu Giuseppe d'anni ii contadina 
— Anna Maria Girardi di Bartolomeo di 
anni 17 zoifanellaia. 

ìlorU dell'Oapixio Esposti 
Lucia Colerai di mesi 7 e giorni 0. 
Totale n. 10, dei quali 4 non apparte­

nenti al Comune di Odino. 

BoUet l lno m a t o a p a l o g i o v 
UDINE — Riva flastollo 

Altezza sul mare m. 130 — sul suolo m. 20 
Ieri 10; bello 

Temperatura massima 34.G 
Minima 20.1 
Media: '^0.405 . 
Acqua caduta mm. — 

Oggi n Agosto, oro 8; 
Termometro 31.6 
Minima aperto notte iy.7 
Barometro 754 
Stato amosferico: bello 
Vento: N. 
Pressione : stazionaria 

la SO-BII 

''. Elenco degli offerenti 
per la Passa di Beneficenza 

DO' Faccio GBatta cent. 50, Turrìni 
Bortoló'W,' Martini • Francesco 56, Sorelle 
Vatri 60, Belgrado OBatta 50, Luuazzi 
Teresa 5(), Liso Pietro 40,''roiroioni fiiioia 
40, itióljeintti Giuseppe 40, Znliani Pei'fiio 
30, Greggio Daniela 30, Nàdalutti GBatta 
20, CàuB Giovanni 30. 

Nodari Silvio : un porta frutti di vetro 
e L. 1.00.- • •• 

N. <N.' : ' Una statua di gesso od una 
bottisJJi!b..di, .vino. . . . 

Vidussi Pietro : una bottiglia di vino. 
Balio Paolina : un paio scarpette da 

bambino od una bambola. 
Cattarossi Colombo : duo bottiglie di vino. 

(Continua), 

Il snieidia di un soldato Mnlaiio 
a Rpma. 

Solia mattini" di ieri,' a Roma, il'soldato 
Antonio Castellani del 31. granatieri si suici­
dava con un colpo di mitraglia al mento men­
tre si trovava di guardia al forte Aureliano 
fuori di Porta S. Pancrazio. 

Alla detonazione'accorse tutto il plotone 
delle guardie' del forte, 

Il soldato giaceva supino tenendo ancora 
in mano il fucile rivolto verso il monto. 

Dalla ferita prodottavi non sgorgava 
sangue ed 1 proiettili erano andati a con­
ficcarsi nella, spatola cranica, . 

Il cadavere fu dato in consegna ai ca­
rabinieri, chiamati telefonicamente in attesa 
dell' autoriti giudiziaria. 

Quan(jQ;;la-n,qtÌ8Ìn, giunse al quartiere 
ptodùsse'lfojcté.-iinjpresflione. . . . 

Il colonnello Airoldi comandante del reg­
gimento-si recò subito sul posto ed ha 
avviato'un'inchiesta.-' 

Sul pósto aóoòrsero anche gli altri ut-
floiali. « 

. . • , - . * * 

H Castellani, era nativo di Manzano. Fu 
subito., telegrafato ,il sindiico dj Manzano 
pregattddlo di annunciare colle dovuto cau­
tele alla ^miglia 1» Mote uo.tizia. 

Secondò, la ' Caf itale pare che, il Castol-
lani avosaepìtl volto comunicato ai suoi 
compagni il triste proposito dicendo che 
era stanco di; quella vitii'piena di sacrifici 
0 di privazióni perohò la sua famiglia non 
poteva mandargli denari, concludendo' sem­
pre con lo parole « Ormai è ora di finirla ^. 

11 Qiornal» d'Italia invece dice ohe il 
Castellani era dedito al vino od ai liquori 
e l'uso srnodato delle bevande aleooliclie 
ohe aveva'sdosso rendendolo irrequieto e 
nervoso. 

Buone:Haanxa> 
jUla Cata di-^ieooera in morte di 
Cleoni co. cav. Beltrame : Marianna co. 

Binoldi lire 5, prof. Giuseppe Cabala 3, 
Ermenegildo Novelli 1. 

jranoesco oav. Minisinì : Simonotti prof. 
Paolo lire 1, Bevilacqua Demonico 1, Luigi 
Kaooi 1. 

Domenica Molinis ; don Francesco Ko-
jtttti Uro 1. 

Venga pre.^to il giorno del tramonto 
dello Czarlsmo, poisbè allor,i sorgerà 
Il solo della llbertii e della civlltii an­
che per l'opprssso popolo russo ; a 
possa elevarsi dall'abbiezione io coi lo 
tiene l'antocrasia. 

Noi abbiamo inteso in questo scritto 
svolgere un tema economico, non pò 
litico; ma come si fa ora, parlando di 
Huieka e di Oiippone, ad evitare asso-
lotamoote la politoa?.. Anaho il sen­
timento vuole la sua parte I 

« 
* * 

Noi, che serbiamo nell'animo la più 
viva fede nella grandezza oi vi la od eco­
nomica della nostra Italia, si seniiimo 
sorsorgere l'idea attualmente, che ossa 
come nazione marinara, possa e debba 
trarre profitto dalli guerra ohe arde 
Dell' Gatremo Oriente. 

Il Oiappone, deposte le armi, sì pre­
senta sempre f\ìi un campo vastissimo 
ai commerci degli altri continenti. 

Sarebbe una vergogna ed OR disaatro 
per l'Italia, so non oonoorresse essa puro 
nella lotta eoonomioa dolI'Sitromo 0 
rioute. Colli, non è ragione che il 
primato commerciala rimanga eterna-
monte agli Inglesi,oche i soli tedeschi 
si contrappongono all'attivitii britaaaioa. 

Giova ricordare che quel poco ohe 
si esporla dall '(tilia con destinazione 
a Peuang a Singapoore a Hon Kong, 
va su piroscafi todesobi ohe imbarcano 
ad Amburgo, ovvero sotto band.nra in 
glose. 

Ggli è per questo ohe l'Usila è quasi 
un paese sconosciuto nel porti cinesi e 
giapponesi. 

A Hong-Kong vi ha qualche casa 
italiano, ma non ha nulla a che faro 
col commercio italiano. j 

So i nostri fabbricanti poi spedisoono 
direttamente dei loro prodotti, Il ela­
vano a prezzi cod alti da chiudersi 
immediatamente la strada, mentre poi 
vendono a qualche commerciante te-

' tosco, 0 inglese od olandese a prezzi 
tali, da lasciare a questi un buon gua­
dagno rivendendo nei grandi porti della 
Cina. 

(Coilabaraxioite al FRroi.i). 
Fu scritto, non ricordiamo da chi, e 

oi6 importa poco, ohe il Giappone colla 
guerra attuale fa la reclame a se 
stesso. 

Queste è p il oho vero, impercioohè 
l'attenzione di tutto il mondo è rivolta 
al paese del sol levante, ed in un modo 
0 nell'altro tutti prendono notizia di 
codesto Giappone, noto 8a qui in Italia 
solo per il suo some bachi, di buona 
memoria, e per la concorrenza alle no 
stre sete. 

Non havvi poi nessuno ohe non ri­
manga meravigliato, anzi stupefatto, 
della sua evoluzione, compiuta in un 
tempo cosi breve come ognuno sa. 

Il Giappone mirò a porsi al livello 
dei popoli civili del continente europeo, 
ed ha superato parecchi di codesti nel 
saper volere aio che si vuole. Eiso 
pilo essere ora maestro a malti in Gu 
ropa nell'arte di giunger,e alla vittoria. 

Il Giappone pare intenda porti a capo 
della civiltèi asiatica, e ne ha bene il 
diritto che gli deriva dallo sviluppo in­
tellettuale e dall'eroismo congiunto al 
più alto amore di patria 

* 
Circa all'esito floalo della prosente 

guerra, ogni pronostico sarebbe ora az­
zardato. 

Pur troppo abbiamo più volte veduto 
qui in Buropa, e specialmente nella 
Italia nostra, oh.e la fortuna delle armi 
non arride sempre a coloro che com­
battono per la causa più giusta. Non 
pertanto si può sperare che il Giap­
pone non sarà più sacrifloato dalla eoa 
iizione deìle potenze Europee, come fu 
dieci anni sono, imperciucchè anche i 
despoti, i prepotenti, devono capire non 
essere, i Nipponici, popoli da poterti 
hch'aociare, come lo vorrebbe però 
oltre alla Russia, qualche altra potenza. 

I forti, 1 virtuosi, possono imporsi 
anche se perdenti, quando sono con­
cordi, senza gare di parte, quali ap 
punto dimostrano gli eroici figli dille 
isole fiorite del sol levante. -

I voti di noi italiani devono esiore 
per la vittoria Nipponica, imperocchò 
quel popolo lotta per la propria esi­
stenza politioi od scouomica minacciata 
dal barbara Impero, tendente, come 
sèmpre e come ovunque a soffocare di 
ritti, libertà e nazionalità. 

Dobbiamo vivamente desiderare la 
più ampia e completa vittoria del Qiap 
pone, per il bene del popolo liusso, 
imperocché si può sperare ohe seguito 
di codesta guerra sarà la rivoluzione 
popolare che spezzi lo catone che lo 
mantengono schiavo; che anche i po­
veri russi giungano presto ad accor­
gersi della appressione che li soffoca, 
e che anch'essi usino il sacrosanto di­
ritto di ossero libontmente ed umana­
mente governati. 

E qui cade in acconcio di ricordare 
quanta necessità abbiamo in Italia 
di buone scuole commerciali, in luogo 
di tante fabbriche di azzeccagarbugli, 
di ingegneri, medici eco. 

Si dice, e sarà vero, ohe le scuole 
di commercio attuali eoto più atte a 
fare dei ragloniei-i, dei dottrinari e 
poco 0 punto dei giovani da poter slau-
oare nel mondo, forti di Cognizioni di 
commercio da poter sostenere la grando 
lotta con le altre nazioni ^ 

L'Italia troverà sempre una sua mas­
sima risorsa nell'agricoltura e nel,o In­
dustrie; ma cosa avrà da fare della sua 
esuberante produzione, so non troverà 
modo di venderla?.... 

Un paese il quale multo produca te­
nendo posola a casa i suoi prodotti, 
si mette sulla via della miseria an 
zichè sulla strada della ricchezza. 

Come mai divennero immensamente 
ricche le antiche nostre repubbliche?.., 
'Vendendo la propria produzione e quella 
degli altri. 

Cosi fanno anche oggi gl'inglesi, i 
tedeschi, gli olandesi ed anche gli Sviz­
zeri, benché questi senza mare. 

« 
* * 

Ma non si farebbe nulla, ad aprire 
lina grande corrente commerciale con 
l'Eitremo Oriente senza, il concorso del 
Governo, essondo suo il compito del­
l'istruzione per i giovani animosi cho 
intendessero dedicami ai commerci nei 
lontani paesi fuori d'Europa. 

Al Governo spetta promuovere e 
sovvenzionare una li ea di nmìgszione 
per i grandi porti Cinesi e Gi-ipponesi. 

L'Italia- devo concorrere culle altre 
Nazioni, mandarido direttr.mento le sue I 
navi mercanli'i nel Pac ileo o nel mare 
Giallo. 

La nastra bandiera è ora ohe co­
minci a farsi vedere In quelle lontane 
regioni. Colà non si è veduto finora 
ohe navi di guerra, le quali non ser­
vono direttamente ai grandi commerci. 

ÀI Governo spetta mandare negli 
empori commerciali Cinesi e Giappo­
nesi abili consoli, e lasciarli fermi 
quando sono beneviii e spiegano atti 
vita e destrezza nel favorire gl'inte-
rossi del paese eh) rappresentano j 

Ss noi continueremo a rimanere nello 
statu quo; e la giovoniù italiana, per 
severerà ad aspirare solo a professioni 
ed alla mangiatoria dello Stato, e non 
guarderà a quel campo vastissimo ed 
onorevole e fruttuoso ch'è '\ mare e 
il mercato de gli altri continenti, onde 
arricchire se stessi e la Patria; rimar­
remo perpetuamente nella nostra me 
schinità, di fronte a Nazioni ove si è 
saputo ardire e tare. 

Non si può negare esserci dei bravi 
giovani in Italia che si sono dedicati 
alla carriera commerciale; ma. codesti 
si trovano all'Estero in massima parte 
al servizio degli stranieri. 

CIÒ va bene finché siansi imprati­
chiti ed istruiti, anzi la carriera do­
vrebbe sempre cominciare in tale modo; 
ma coll'intendimento, dopo oompiuto un 
sufficiente tirocinio, di fondare o coo­
perare con case italiane nolle imprese 
«ommeroiali, 

In Giappone non si conosce altra 
lingua straniera all'lnfuori doll'Ioglese. 

Egli è certo che anche i tedeschi 
faranno in modo di essere eomprosi 
nel loro idioma dalle razze gialle. E 
perché l'Italia defe rimanere estranea 
a questo movimento espansionista?... 

• 
* • 

Imitiamo gì- nntichl nostri maggiori, 
I veneziani lasciarono nell'Orlooto pros­
simo tracoi,) indelabi'l della loro com­
parsa, poiché colà non s'è dimenticato 
ancora il veneto dialetto, 

I tempi SODO mutati da allora, e forse 
oi vogliono presentemente iiltri metodi, 
ma l'essenza delle cose è sempre la 
stessa. Jf. P. C. 

Lft MISSIONE TURCA 
olte porla i doni del Sultano al Re 
Ieri é passata per la nostra Stazione 

col diretto delia 11 proveniente da 
Pontebba l̂ i missione turca ohe si reca 
a Roma a portare i doni del Sultano. 

Tre erano i membri componenti la 
missione ed orano scortati da un uddetto 
militare a Costantinopoli e dal delegato 
Qattinoni. 

FIOaOI.X POSTA 
s. II., Cittì: l'argomento fu gii! trattato 

abbastanza, da noi e da lo! ,* corno }i.̂  ve 
duto, il Sodalìzio della Stampa è dello 
stesso parere ; dunque inutile insistore. 
Mandi pure, quando le capita, osservazioni 
su altri argomenti. 

f, m., Città: rispondiamo in Ortmaoh6& 
commenti. 

E MERRATAU dir-vroDr. r^moas. 

COMUNICATO 
R'fiuto la medaglia di bronzo con­

feritami e protesto contro la delibo 
razione della Giuria nel Concorso dì 
Gara di mostre in vetrine, promosso 
dall'onor. « Sodalizio Friulano della 
Stampa », imperocché i signori della 
Giuria conferirono premi a delle mostre 
in Negozi e non in vetrine, come tas-
sativemente stabiliva il Programma di 
concorso. 

Querinì Luigi 
Neg. Calzature, Yia Rialto 

SEGRETO 
per far crescere capelli, e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù-
Sia Conte. Strada Con­
cordia, N. 54, NAPOLI. 
«- •sa 3< «q:S<—»- -«33<-~ - - « : » - W 

i Tisi -Tubercolosi 
in qualunque stadio, oggi final- i 
mente si guarisce col nuovo Ri- % 
travata sciontifloo: C H I H A CO- 4> 
l iOMUO. — Chiedere Istruzioni % 
gratis al Premialo Laboratorio ' 
Chimico Cav. COLOMBO - Rapalie 

^ Liguri 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VIS'TA 

SPECIALISTA Doti. GAMBARQTTO 
Consultazioni tu'.ti 1 giorni dalle 2 alle 

5 eccottuato il primo sabato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Via Poaoollei H. 80 

VISITE QRATÌIITE Al POVERI 
LanBdt, Venerdì, ora 11. 

alla Farmacia Filippuzu 

PREMIATA FARMACIA 
Qiul io Podpec&a - Oiv ida is 

Smoldlone d'olio puro di tégato di 
merliuso inoltocabils eoa IgofM^tìi di 
«aloa « goda • aoataiua vegetell. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

Fono Ohiut Baburbuo sovrano rin-
forxaton del sangue. 

noTTieibxA II. <. 
Questi preparati vennero premiati con 

MEDAGLIA, d'OBo all'Esposizione oampionaria 
intornazionale di Roma 1003. 

F A B B R I C A 

GHIACCIO 
ARTIFICIALE 

con acqua dell'acquedotto 
dalla Ditta PIETRO GONTÀBINI 

Tolof. 14 - TTBIIirE . Telef. U 

Si assume qualsiasi fornitura 

PFOf. Et tore GhiarattiBi 
par lo MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visite dalÌ913 alle 14 - HematoiiaoTi!, 4 

I Grandioso a-isnrtimento passamaneria 1 
per MOBILI e CAHROZZB. 

»>En nomili 
Frango alte e basse, cordoni 

grossi e sottili, flocchi bracciali, 
bordini per sedie, bordi per 
tende e coperte, eco, 

l*EU C t n B O X X A 
Galloni alti in lana, lana e | 

seta, oadenini e buttentmi, fioo 
chi per tiraoristallo, fintine, 
ghiandine e liooohatti per ten­
dine, eco. 

Xtioco asaortùuento 

STOFFE NAZIONALI ed ESTERE 

IBìuncheriu., I^anePla pe r ] 
!>ii|;nuFa, Stolto pnr mobi l i , 
Cotonorio uovltà, eo«. 
Meme di assoluta oonfidenza 

Prezzi convenientisKimi. 

ÌOZZO 
Fieiìato liquore aitistrimioso SeieM 
Rimedio pronto P sicuro contro 

il GOZZO 
Si vendo iiaiQ-monte pro.iso il 

preparatore G. B. Serafini — 
Taroonto (Udine). 
H. 1.50 il ti. più 0. eO per ; 
G il. Xi. 9 t'r.inolii 11(7! egno. 

OROLOGERIE - OREFICERIE 

ITALICO RONZONI 
ANGOLO VIA HEEBCERIE IT. 1 « UEBCATOVIBCCHIO 

Completo assoFtimento O H Q L O & I di ppeoisione 
L o n g i n e s •• Omega - Zenit e c c . 

G I O I E - A R G E N T E R I E 
..^^xticoll fax3.ta,sia p e r regralo 

MONTECATINI 
A O O U B El S A H ^ I N A T U R A l ^ i I E» U H O A, T I V I 

STABILIMENTO «LA SALUTE» 
( P r o i i r i e t à E r e d i G a b r i e l l i ) 

CinqUiint'anni d'incontrastabile successo [] Spedizione settimanale 10,000 RaBchi 

Acque : Salute, tipo Tettuccio - Masso, tipo Tamorioi - Nnov» Toixstta, tipo 
Torretta - Grotta, tipo Hegiua - Uandocla, tipo riiil'rescanto. — Garantite da ogni 
impuriti\. Le piil economiche fra lo acquo oougenori perchè indipendenti da quelle go­
vernative affittate a Società privato. Eillcacissime nelle malattie dello stomaco, nei cti-
tarri ctonioi dello intestino, nelle congestioni epatiche 0 nella calcolosi del fegato. 

Analisi ohimiolie ed at testat i di celebrità mediolio. 
i'KEZZO Cout. CO AL ILiSCO (litri 2 Ipl). 

Concessionario esclusivo per la Provincia di Udine ; Ippolito Biasntti, 9. Daniele (f riuli)i 
Depositario principale in Udine : L. T. Beltrame, farmacia alla Loggia piazza V. Si 
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l'.'.liìi» WS* M * ì m m m m É m m eselasivamente per il "Fmli„ presso rAiffllBistPi^MedBl Sioragle ia Udine, Yià PrefettnF» S. 8. 
"•H^ U 

PER LA BELLEZZA 
• i - o • vii imhì-ì * ? V 

daiGAPEttl 
Spoolalltà di 

[iili.MIGONfi&O'.-Milaoo 
CHININA-MI60NE « li mif̂ Uoro dolio 

acquo igieniche por lavare la testa, toaliei'o 
U forfora, ai^efltarc^Jmmedifttameàiil U aèdutJte 
lo 8poIorìinen|o dei caĵ elH p deUa bftrfcn td ncf-
volnro lo aviltippo. Si vende ìn Jì<^^ î ff £>• 1-50, 
S, 3 . S 0 , S, f B.90. TMft cent, 80 peif pncoo postalo. 

i , TINTURA TOUANA-ÌHIISONE i „ a „ -
, ta ! i*ai ( !m eoi' ììacOne) — Per tin'gorc imnu'tii i-
tiMiiohM 1 oapolU 0 k liarlia con nirilifiV e »pc' 

e CONSERVAZIONE 

^^^'-^ dalla'BARBi 

dUe|aft, — tosta mMm titla L, 1.50 !a fiatai Jih cent. 35 

di porto 
'dfds'f I#f» | ; | " 6 fiato 

i H | | l 4 1 i e | ! e 2 | S ! f i Ì 0 * I S . , i i ì . o sWlpro . 
filmo, serve per ridoimrc, in pooo tempo alla 
barba ed ai cnpeìlì Jhiimoiii gd IndeVKditìj il rr-
lore, la bellezza ola vitnliiiV della prima giovincy.!-!!, 

a liottigllo Mr L. a e :1 hot tìglio pM h. Il 
fr^^oho <%pSMo. 

1 nuddcHI «rtteoll ni v«T!dono presso I HxiinKia 

r rumhit l 
collo pth nlto uitorillcoitXA ' 
ncc»rilute nllu prnfiiiiiortu. 

ELICOMA-MIGONE. AO qua iniiocuti, flic 
dk alili ciipiEtliatura un ÌTiiparc^girttpìbi cfilnrc 
biondo oi-o, tanto" Stm-Njatti 'Cd apprvxMiio tioi 
bambini o^ui'lltì sÌKUorc, - - Costa L. ^ìa,fiala; 
VnS ceni. SO per la spHdiÈiotio'. '2 bottiglio p(;r 
L . 8 n a bofttlglio por L- I l franobe di porto 

PETTINE DISTRIBUTORE con . . .-
b a t t i l o piT wpiujclore da Bùio, 'omo^aeàméiitv e 
pei- liono, sui, capelli e la barba, (niaiunq|ua acquii 
oUoj'iftìta, ojinti tm, SQUsa macchiato tiè la biaii 
thcrìa, so ta pelle, con grande economia del li-
q-Hido iiHptrgatO. Co*l!a L. 4 don aecessori. A^i^niV' 
gfltp fonf. 95 pof la spedliaìoné a mo^xn póstn. ' 

TINTURA MILANESE-MIGONE p«r. i 
f i ì x i o n a t ^ . l ^ t a n t à n a à . , , - ^ <'̂ " tre fialf,, -
1̂(11- ttnE(Ti'''sii'bltftmyteTca'pèllì e la barb» L 
im bfl biondo, castano one ro . E' di corto 
[ii'onto offotto, — Costn L. 4 la 80aiùla, per in [ 
spediziouo aggiungete cent, 80. 2 ficatolo poi- L. 8 
0-3 Beatolo ^or L. | | fcancho di porto. 

ntl tfl P*-ofuni» t̂«i.O«po«ItóQ*fidi'aledRMf«OÌlE*0. 
Io, Saponi, >> Artlanll por la Tolstta o di Ohlnoa' 
tri, Cf ofu(«i'ri, Pnrrtioohlepi. Bazar. 

Avvisi 
in 4. e 3, 
pag. a 

prezzi 
riiitì. 

Vernice 
istantanea 

8on7,!i bisogno d ope­
rai e con tutta faoi-
litti si può lucidare 11 
proprio mobigUo, 
Vendesi presso l'Ammi-
nistraz. del Friuli e 
presso il parrucchiere 
Angelo Gervasuttl in 
UercAtovecchio s cent. 
80 la bottiglia. 

All'Ufficio Anniui-
z' flf!Friuliaì vendo: 

RSIcolttlluttalire 
1.50 p a.50 alla bol-
'iglia. 

Àcqiiti ù\ìr» Il 
lire 2 50 alla butti-
glia. 
.%4$qua Corona 

a lire •> alla botti-

,% «qua di! ^«ilfìo-
minoalìre! i.SOalIn 
bottiglia. 

A'jsquà Celeiite 
Afrioaoa a lire 4 
alla bottìglia. 

« 'e rone eitì«ri-
caiio a ììi'e 4 al 
pezzo, 

S'ord t r i n e con-1 
tcisimi 50 al pacco, j 

/%n(iceni7j« '.%. j 
iiOnt$;<p$;», a iire 3 j 
alla tìottiglia. | 

PROVATE, IL 
,^^gp:^,m: 

Eaiflene, la, MMàrca, Gaìfó ' 
11 SAPONE BANFI ALL'AMIDO, non è a oopfoii-

dorsi coi diiilorsf saponi all'amido in oommoreio,' 
VonO'Oiwtoliiaî aglla di Lira a Ut Ditta A . B « I U Ì ' 

MILANO, IpedaM S imi grandi tram» In tattii U ^ I 

.OTtlIUWSSW - W SII» 01 miiiii ftiiaii 

im 

!rstifi 

'speoiale 

liiiiiiliiii 

AMARO BARESm 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B À R B A R O 

PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPL OMIl D'ONORE 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Rabbpbaro, 9],tre:.:4'at-
ti^are una buona digestione, impedisce anche la stitichezza origiuata dal bolo Foppo-ChinA. 

r ' U S Ó i Un bicchierino prima dei pasti. — Prondendone dopo il bagno rinvigorisco ed ocfcita l'appotito 
Vendesiln tutte le Farmacie, Drogheria e Liquoristi. 

|DEP08ITO PER UDINE ^e farmacie GIACOMO QOMESSATTI - ANGELO PABRIS e L. VCiB'ELTRJÌ.ME kcÀilà I]og^a:j. piazza VitL Em. 

lo tiàmrt ali. Ditta: £ . G. Fratelli BGREGGI i PADOVA 
-iifei 

1 La LicheniAa Lombardi, 10 quaranta 1 0 3 ^ Q p l ^ f ì a ^ 
è 0taU,rkoi]asQÌata n'madio QDÌCO ed {nsuperabile contro la 
tojfqe,.. catarro brougbìtn, o Baalaiasì altra malattìa bronco 
pulmonalo tSampiola, me;-awtó(fo«a J(Ramagtia), ef^caciasima 

'più di ogni altro rimedio (Oafdar^Jli). '.Evitare lo numerofle 
falsifioasnoni od imitasioni, prptenciore I^ werâ p QoRta.llre 2 il 
flac, in tutte le farmacie. Sj spadisco inhatto illnoodo diatro 
rimessa antieipata di tira %Jm all'unica fabbrica Lombardi 0 

^Xkmtardi ^ Napoli, Via Roma 345 bi«, 

' ^ ' J I A XÀcheain^ al weoaoUa e4 assm'ddi' menta h i sempre 
'"guarito U tÌBÌ 0 tubercólasi mlmonare, anche in casi gravi e 

' |oono i bacilli di Koob, ooasa 
peso del còrpo. Molte volte 

ì pure moltìsEiimo nella broi^fo 

icOn^lati dai medìoi. Scomp| 
toàso & la febbre, a a . eQi| 
è creduto al miracolo. Gi i 

atveolite e DeU'aama. 

tardi — Napoli, Via Roma , 

,8.50; sei B. lira 13 in Italia, 
fabbrica Lombardi e Con-

h'Inezione anti$eitica è 
Ie.aza,per guarire Biouramenl 
rdltri agì mento. Agiace coi|ie 
insuperabile. Le ptti ostÌQatt| 
g^mepto, acouipartecouo dop( 

Costa lire 2.5u^il itac^on^ 
Italia lire 10̂  esfero fc i2 

li medio acìentifico per eccel-
- blenorragia, la goecetta, il 

mentiva inlaihbile^e ci< |̂tffva 
lolorosa secrezione', irfestnn-
che ap|)liaa2;ioni. Sijn^a rivali! 

^ .posta iim 3,25, quattro fi. in 
ttttìcipatt all'anica fabbrica Lem-

j^iliirfdi,eiOontarai -^ Napoli, Via Koma 345 bis. 

La Smilitcina, a baHO di Halsapariglìa 20 Ojo o legni italiani 
Q il rimeHìo più. recontc e garantito pe::' la guarigione delta 
Biltlide in tutto le aue forme. Si aniaue mirubilmanto ai ioduro 
di potaRsio dando .jipa cura radicala ìnauperabllo. Scompari-
scono lo macchie^ ì dolori gl*ÌDgroaaamont\ glandofari; ri­
tornano le forzo l'appetito od il benoseere. La cura completa 
di fra R. dì Smilacìna ed uno di ioduro di ' potaasio purla. 
Boluz. costa Uro 2\ ìu Italia, estero fr. 25 anticipati a Lem* 
bardi e Contardi - Napoli - Via Soma 34b bia. 

La Cura Oontardi, fatto con le Pillole litinato Vìgior ed 
il Rigeneratore, coitituìace la più importante coQij|uista della 
modorEìa terapia. Molte migliaia di ammalati di diabete aono 
guariti in tutto- il mondo,' mentre 6n oggi il malo si riteneva 
incurabile. Ricompare lo zucchero dallo urine, ritoruafip le 
forzo e la salute. Si osa cioè misto sempre. La cura completa 
di un mese {2, Kfg. e 1 KO.'.£*ÌII.A costa lire 12 ia Italia o si 
spedisce in tutto il Mondo, per fr. 15 antioipatì all'unica fab­
brica Lombardi ejContardi Napoli^ 

p,s.sisli 
1_^I" 

pQfta ÌD i^^Q il 
^ t ma.346 bte;, . 

MilanoiCi.4p Erba? A( Manzoni e 0. Via Sala i f e -
Ftreme ; Cagare Pegna e Figli — Roma t Colonnegì» 
— Sari'. Paganini ì Monteloonej Lippolia -y ^Tetranio 
Paoeini — Campobasso.: Farm. Do Sooio -r, Otnovak 

VAntisaptolot a, buse di bism, (Su 0[o} ò il piìl grande 
rimodio por oEtencre la guarigione radicale di tutte le ma­
lattie deUo stomaco duU'intcettno o delle stasi del fegato. 
Disinfetta e corrobo/a lo stomaco, o l'intestino, par cui ogni 
catarro gastrico intostlnale anche ostinato ed antico goariacn 
lnfallil'tliU|ente e radicalmente. 

La cura completa por la forma atcnica (con stitichezza) 
costa lire 36; por la forma putrida fcon diarrea) costa tire 
24; por la forma acida costa lire 18; fi. saggio lire 6 e per 

mondo lire 7, anticipate a Lombardi e Contardi - Napoli Via Bu­

ll Balsamo Lohibarili ò il rimodio divino por calmare oom^ 
incanto 1 dolori della gatta, dei reumi, dell'artrite, della'na^ 
vralgie. A base d'ittiolo, bauforàto animoDiàcaTe 40 0[o^ Dop'o 
la seconda o ter^i appli't^'zione sCoiùparìico il gó^Oore 'ottd.i 
nondosi la calmai compie^ del male. I periodi aono alIontaJ ,-
nati ed ancl;iti difttattl. E ritenuco m'oravìgifoao.<Costa Itre^S-'^ 
e si apedisée raceom. In tutto il mondo anticipando l'iiaporto.. 
a Lombardi e Cohtardi — Napoli, Vìa Roma 345 bis pV.p, > 

* 
l<a Ricim'ni, a base delia di rosiua di rìcino'.esostaoKÓ a'q*' ,' 

tiaettìche, è il preparato 'soientifloo sicuro contro'la oalvisió'.' 
Composto sugli aìudi fatti noi l'istituto faatiitir diPÀVigi, gìoW' ' 
immensamente per l'igiene della testa,'arrosta* Iii caduta'dèi'>'' 
capotli e ne, prpnjuo7odo.,jn,y^lupDO ^eol colore naturale. Ciò 
perohò uccide 1 bacilli patogeni del CUOÌQ capelluto, distrugge 

Napolìi Via EUmà 345 bis. 

"""""" li'ag^^^*—^•^BgggseHBKgg^Ba,^ 
La Cura Lomèardif fatte col Etfgoaoratoro ed i Granuli Ai . 

Stricnina precisi è quanto di megUo' la seieDEb abbia Irovato 
finora per guarire la neurastènis, l'esaurimea'o nervoso, l'im* 
potenza, la debolezza spinalo e generale. Hicoatitgùpc^jio mq(|D , , 
mirabile l'intero organismo senza aleuu danno,por ìa.tudijiUt.jy. 
Giova in tutto lefot&'ed anche ìa casi gravi, ^Coataiiré 13 
(4 Big. 1 A, Qran. stricn.^ .estoro.fr. 20 anticipati alfiìiìlda p 
fabbrica Lombardi e Cdntardi'Via Roma'345 bi&i'Napoli.''' ~ ' 

Toritxoi C. Torta, via Uomo, 2 -^ Yenetia: Fallacia Trento, Campo 3. Cangiano — Ancona e Bologna Ì Tedesco e Foligno, > Bonavla •— 
,e Bordoni, Corso V. £. , IH ; A, Manzoni e C„ Via di Pietra, Sosìotb farm. romana — Capua : FrafalH G^raniti — Foggia i Accettiilli F^ T. 
0 Leccei Olita e FeiTari — PaUruioì Petraiia, vìa Matjiueda — Mestinai P.lli Cananzi — ^tfo^c^fa: • Socclotà op. mutuo .soooorao; Fami.'S,i . 
Rissotto a Persiani ecc. •— DEPOStTARI uolla Repubblica Argentina: Do Luca y Oi Marino, S. Martin 442, Buenon Aires. i 

B< 

fi 

' 'liEPtJRATIYO 
STITUENtl.PL, SANGUE.,E ,DEIsLE.OSSA 

,t S1®Sterp a.J.!}tlJL„l raapurati «.liasa d'qil».jBsaio, 
/ btimblnl lo j)rf/erÌBDono a tiiiti gli altri medicinali pd uno 

gratmimo aaj/ore. — JHooita le ftinstotli igmtrorintfnHìialì, — 
AiCùrme la mitilsione. 6UARISaB'E4DfC4Z\$liXTM : !'• 
Scrololu . Rachitide . Adeufll - Llnlatlsmn . Ciemi • Cloiosl . AIJOTJJI • DLÌjolexxa 

Co«|luii«inlo i^H^le J(i*iY.ls.M#t'ill nalaiiu téltid IHlllft'hifuM'iel 
JtlSZTLTATI DiaHIARATt PMH MIRACOItOSl.,, 

!.. 3,_ ollakottìgII«M»tti«i.ta.rAtÉa«le, ( " 1 ' f 
l - 10,50 p t r N 4 boHi£ÌiQ 'r^molio <Il poit<j 

", Bei'a6rlihi'ìHÌV&'it -^•ìtr'A iphc ' 
•'gWff'W 

À 

A"V\1SJ 511 quat t i* pagSTìi'si,''à''prexlgì''nii1l.'''-

>CMflS-«¥'5i'Msri«#'j -

La Ricciolina 
ora arrìcciatrioeiin&npdrabile doi ijappoll: preparata da F.llì 

it IZZl di Fironza, à aBsolatamonte là migliora di (juante ve 
no sono in oommoreio. — L'imraoaao Buce^aao ottoDuto da 
boD 8 anni ò UDa garaoeia del auo mirabile 'offotto. BaHta ba­
gnare alla ^Bera il ''pottiofì passando nei cappelli perch'à traesti 
reatinoBplendidameatearrlociatireBtafido tali per una aeltiaiatta. 

Ogni bottiglia ò ooofezìonata in elegante astuccio con gli 
anneBBÌ orricciatori speciali a nuovo flistema. 

Si vende in bottiglie da lire I.SO a lire 2 80 
fi Doposito generale presso ia profnmeria A n t o n i o 
X j o a g ^ g s i f — S. Salvatore 4926 — V e n e z i a . 

Deposito presso il giornulQ IL FRIULI e presati il 
Iiarriicohiero A. (iorvasutti in ileroatovecchio. 

BSBEAn.'SRT.'Bil^ 

w 

*d * Cirtit escliisivamoRfo preijai'uta per l'appliouzioue î iii VQ r̂ 
l l P i ì l i n i ì i t l l A * '"•''"''' moilisi'ni e ili stilo elegiiiito di imijiensosuccesso' 
l I l A C l l l u i l ' l l v i Ij'appliciMioiio ò f.uiilissimii ò ijerraette ili o t t ene te !» 

1, iiiiitaziouo dei vetri dipinti a mano o vetri come nellQ 
ciitloirali. ]j:i sud solidilà i a tutta prova per tutti i clima e la sua Iraaparonza 6 taU^ 
di' colorire i ragiji luminosi ciie attravorsaiio il vetro. 

Il campionario è yisiliile presso la C i i l i l O l i K I t l E n A H I t U S C O - U d i n e . 

al Friuli 
Abbonamentô da oggi al 31 dicembra 

corrente, anho' — per sole lire 8 " 
— con diritto al premio di,!.iii|l',',;;, 
r i c c o é s o l i d e portalfogliot "si ! 
del m'ed'esimò tipo 'e'vklòiré''di •'• 
quelli già distribuiti agii abbò-,.',', 
nati annuali (spedizionecont|ire8a}t '','.: 

Abbdnapntq 'estlî ò (per ba- ' 
gnaiiti, viUe^giàn'ti) da oggi al ' "', 
30 settembre •̂ ^ lire '4^ — eoa , i 
diritt,oi'airele'gd,nte',p'|TÌcc9 •vò'-'; 
lume .illii'sitmlo,'; « LeBgateml'j *i" ', , 
'edizione di lusso. 
,, Abbonamento •mensile (da qua­
lunque gibrao')' i:ire''"r.40;' ••' 

Cartùlin'a-viagIia,all.'A'inminiiJ ••> 
strazipi^e. „ 

Udine 1904 -:• Tip. M. Bardusoo 


